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Mentre giocano tranquille Milan, Udinese, Fiorentina e Pisa già qualificate per gli ottavi di finale 

Coppa Italia: cinque spareggi di «A » 
Girone 1 

COSI OGGI 
Fiorentìno.Juvt ora 20,30 
(arbitro: Magni) 
Perugia-Palermo ore 20,30 
(arbitro: Lamorgeie) 
Monza'Caiertana ore 20,30 
(arbitro: Vecchiatini) 

LA CLASSIFICA 

Fiorentina 
Juventus 
Perugia 
Monta 
Palermo 
Casertana 

V N P F 
3 1 0 8 
2 2 0 1 0 
1 2 1 2 
1 2 1 4 
1 0 3 3 
0 1 3 3 10 1 

Girone 2 
COSI OGGI 

Napoli-Lecce ore 20,30 
(arbitro: Mattel) 
Pescara-Vicenza ore 20,30 
(arbitro: Luci) 
Padova-Salernit. ore 20,30 
(arbitro: D'Innocenzo) 

Girone 3 Girone 4 

LA CLASSIFICA 

Lecce 
Vicenza 
Napoli 
Padova 
Pescala 

G 
4 
4 
4 
4 
4 

Salernitana 4 

VNP 
2 20 
20 
2 1 
2 1 
22 
22 

2 
1 
1 
0 
0 

FS 
74 
42 
32 
44 
35 
3 7 

COSI OGGI 
Samp.-Atalanta ora 20,30 
(arbitro: Pairetto) 
Lazio-Monopoli ore 20,30 
(arbitro: Boschi) 
Taranto-Catania ore 17 
(arbitro: Da Pozzo) 

LA CLASSIFICA 

Atalanta 
Samp 
Lazio 
Monopoli 
Catania 
Taranto 

G 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

VN 
2 2 

- COSI OGGI 
Inter-Avellino ore 20,30 
(arbitro: Paparesta) 
Brescia-Empoli ore 20.30 
(arbitro: Coppatelli) 
Ancona-Cesena ore 20,30 
(arbitro: Pirandola) 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Inter 4 2 2 0 8 3 6 
Avellino 4 1 3 0 6 2 5 
Empoli 4 1 3 0 8 3 5 
Cesena 4 0 3 1 1 3 3 
Brescia 4 1 1 2 4 6 3 
Ancona 4 1 0 3 4 13 2 

Girone 5 Girone 6 Girone 7 Girone 8 
COSI OGGI 

Verona-Pisa ore 20,30 
(arbitro: Longhi) 
Parma-Cremon. ore 20,30 
(arbitro: Pellicano) 
Bologna-Piacenza ore 20,30 
(arbitro: Ongaro) 

ql LA CLASSIFICA 
G V N P . F 8 

Pisa 
Verona 
Parma 
Cremon. 
Bologna 
Piacenza 

3 1 0 
2 1 1 
1 2 1 
1 1 2 
1 1 2 
0 2 2 

9 4 
5 2 
2 3 
5 8 
3 5 
6 8 

COSI OGGI 
Udinese-Milan ore 20,30 
(arbitro:Pieri) 
Cagliari-Genoa ore 20.30 
(arbitro: Baldi) 
Reggiana-Arezzo ore 20,30 
(arbitro: Greco) 

ql LA CLASSIFICA 
G V N P F S 

Udinese 
Milan 
Arezzo 
Genoa 
Reggiana 
Cagliari 

4 0 0 1 1 2 
3 1 0 7 3 
1 1 2 
0 3 1 
0 2 2 
0 1 3 

5 5 
4 8 
2 6 
1 6 

COSI OGGI 
Torino-Como ore 20.30 
(arbitro: Lanese) 
Triestina-Samb. ore 20.30 
(arbitro: Gabbrielli) 
Rimini-Varese ore 20,30 
(arbitro: Bruschini) 

LA CLASSIFICA 

Como 
Torino 
Varese 
Triestina 
Samb 
Rimini 

G V N P F S P 
3 1 0 
2 2 0 
1 2 0 
0 2 1 
1 0 3 
0 1 3 

7 4 7 
9 5 6 
4 3 4 
4 5 2 
4 6 2 
5 10 1 

COSI OGGI 
Bari-Roma ore 20,30 
(arbitro: Casarin) 
Campob.-Ascolì ore 20,30 
(arbitro: Frigerio) 
Catanz.-Messina ore 17,30 
(arbitro: Bianciardi) 

LA CLASSIFICA 

Messina 
Roma 
Bari 
Campob. 
Ascoli 
Catanzaro 

G 
4 
3 
4 
3 
4 
4 

V N P 
2 2 0 
2 1 1 
1 2 1 
1 2 1 
1 2 1 
0 1 3 

F S 
4 2 
7 2 
3 3 
2 2 
4 6 

P 
6 
5 
4 
4 
4 

3 8 1 

Questo il regolamento 
per accedere agli «ottavi» 

Si concludr questa sera la fase di qualificazione della Coppa 
Italia che sancirà i nomi delle sedici squadre che saranno am-
;r:esse agli ottavi di finale (non è ancora stato definito il calen
dario degli incontri né sono stati fissati i giorni in cui si effettue

ranno le partite). Il regolamento prevede che vengano ammesse 
alla fase successiva le prime due squadre di ogni girone. Qualora 
vi fossero situazioni di parità di punteggio si terrà conto della 
differenza reti e in caso di ulteriore parità saranno decisivi i gol 
segnati. Se dopo queste verifiche le due squadre si trovassero 
ancora in situazione di parità si ricorrerà ad un sorteggio che 
avverrà in seguito in Lega a Milano. Fino a questo momento si 
sono già qualificate quattro squadre, Milan, Udinese, Pisa e 
Fiorentina e per le altre candidate non si può escludere che si 
debba ricorrere ad una delle formule previste dal regolamento 
per risolvere situazioni di parità dopo gli incontri sui campo. 

La Coppa Italia chiude sta
sera i battenti e rimanderà tut
to a tempi incerti. Quando ria
prirà bottega molto sicuramen
te sarà un altro il calcio che at
tirerà gli interessi della gente. 
Saremo in piena stagione mon
diale e Bearzot avrà già portato 
con sé gli azzurri lasciando in 
molte squadre vuoti incolmabi
li, Come non bastasse vi saran
no le finali delle coppe europee 
e la speranza è che l'Italia vi 
arrivi con qualche club. Dun
que la Coppa Italia chiude la 
sua stagione più felice (per 
quanto riguarda l'interesse del 
pubblico) anche se più contrad
dittoria dal punto di vista tec
nico perché contrappone squa
dre di serie A a formazioni di C 
e tutti, specialmente in serie A, 
vi partecipano facendo esperi
menti e rodaggio. E oggi la 
Coppa Italia non pub nemmeno 
promettere a cuor leggero un 
appuntamento con lo spettaco
lo. Stasera si tirano le fila, si 
devono comunque fare dei con
ti e tutti baderanno al sodo. Il 
che, tradotto in probabilità, è 
l'annuncio di una bella sfilza di 
pareggi che sistemerebbero 
senza troppa fatica e con il mi
nimo danno le esigenze di clas
sifica. Si gioca per la qualifi
cazione, che è sempre un tra
guardo che pub contare e servi
re soprattutto in una situazione 
come la nostra dove ogni giorno 
viene messo in discussione il 
futuro e la storia di una squa
dra, e addirittura di una città. 
Dunque meglio essere qualifi
cati, ma nella testa di tutti in
calza martellante il pensiero 
che domenica prossima sarà 
(finalmente o già?) campionato 
dove vincere, perdere o pareg
giare sarà decisamente più im
portante. Si annunciano tanti 
pareggi perché in quasi tutti i 
gironi proprio la divisione della 
posta servirebbe a molte squa
dre per occupare i dodici posti 

Fiorentina-Juventus 
sarà Pincontro-clou 

Possibile inflazione di pareggi utili a molte squadre per la qua
lificazione - La ripresa si scontrerà con mondiali e Coppe 

MARADONA 

ancora vacanti dato che sono 
solo quattro finora le squadre 
che hanno già dato solidità de-
fìnitiva alla loro classifica. Una 
prospettiva non divertente se si 
pensa che molti degli incontri 
visti finora sono stati spesso 
brutti o quanto meno noiosi an
che quando tutte e due le squa
dre erano interessate a vincere. 
Il motivo più interessante di 
questo ultimo turno è quindi 
quello di vedere quali tra le 
squadre di serie A resteranno 

BONIEK 

per strada lasciando il posto a 
più vitali e pratiche formazioni 
di serie inferiore. Cinque gli 
spareggi tra squadre di • A» (Ba
ri-Roma, Napoli-Lecce, Inter-
Avellino, Samp-Atalanta e To
rino-Como). 
PRIMO GIRONE — Si inizia 
subito con un possibile pareg
gio che andrebbe a pennello a 
Fiorentina e Juventus. A dire il 
vero la Juve può anche perdere 
avendo un margine di reti che 
Perugia e Monza difficilmente 

Battuti gli Usa (96-93), ripetuta la suspense di Monaco '72 

AIFUrss l'oro del basket 
Altri due «bronzi» per gli azzurri 
Trenta punti di Khomitchus! - Gli italiani terzi nella pallavolo e nella spada - Alla cubana Costa Toro 
dellValto» - Sette metri della sovietica Valukìevic nel «lungo» - Merlo e Mei in finale nei 5000 metri 

Dal nostro inviato 
KOBE — Valdemaras Kho
mitchus, un baltico venticin
quenne alto .solo» un metro e 
90, ha •giustiziato» gli Stati 
Uniti con un canestro all'ul
t imo secondo e con 30 punti 
che nel bilancio dell'incontro 
equivalgono a quasi 11 trenta 
per cento del bottino sovieti
co. Arvidas Sabonls, la stella 
del basket europeo, questa 
volta ha Invece recitato un 
ruolo secondarlo. Il punteg
gio, ovviamente, è da «thril
ling», 96-93 e così l'Unione 
Sovietica ha vendicato la 
sconfitta subita nel girone 
eliminatorio conquistando 
una medaglia d'oro alla qua
le teneva molt iss imo e rega
lando agli spettatori la stes
sa «suspense» della ormai fa
mosa finale dei Giochi di 
Monaco nel '72. 

La nazionale sovietica era 
in gran parte quella che re
centemente ha vinto 11 titolo 
europeo, quella americana è 
la squadra preparata per 
Seul. Non è quindi esagerato 
dire che la finale di Ieri sera 
ha anticipato di tre anni 
quella olimpica, ammesso 
che nessun boicottaggio fal
cidi un'altra volta i Giochi. 

La penult ima giornata 
delle Universiadi ha portato 
altri due «bronzi» nel meda
gliere degli azzurri. La squa
dra maschile di pallavolo ha 
battuto la Corea del Sud (3-0) 

Il medagliere 
Mzm 
Urss 
Usa 
Cina 
Cuba 
Giappone 
Romania 
ItaSa 
Bulgaria 
Corea Nord 
Olanda 
Corea Sud 
Rfl 
Australia 
Polonia 
Kgeria 
Ungerla 
S. Bretagna 
Brasa* 
Giamatca 
Cecosfcvac 
Francia 
Canada 
Jugoslavia 
Messico 
N. Zelanda 
Portogallo 
Uruguay 
Marocco 
Costa (TAv. 
Portorico 

0 R 0 A R 6 B W T D T 
41 
1\ 
6 
6 
6 
5 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

17 
21 
7 
7 
3 

10 
6 
4 
3 
2 
0 
4 
4 
1 
1 
4 
2 
2 
0 
0 
5 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

19 77 
19 61 
6 19 
4 17 
7 16 
5 20 
5 14 
4 11 
2 8 
3 8 
5 8 
8 14 
2 8 
3 6 
2 S 
4 9 
3 6 
2 5 
1 2 
1 2 
3 8 
7 10 
2 3 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
1 1 
1 1 
1 1 

nella finale per il terzo posto 
ribadendo così l piazzamenti 
di Edmonton due anni fa e di 
Los Angeles l'anno scorso. 
Ha confermato quindi di es
sere tra le prime quattro o 
cinque squadre del mondo. Il 
successo ha un po' lenito la 
rabbia per la sconfitta di lu
nedì In semifinale contro 
l'Unione Sovietica: due 
match-ball sciupati e un ar
bitraggio perlomeno allegro. 

I ragazzi della spada han
no subito una imprevista 
sconfitta in semifinale con 
Cuba che è poi stata travolta 
In finale (9-1) dall'Unione 
Sovietica. GII azzurri, dopo 
un facile successo (9-3) con 
la Corea del Sud, hanno ce
duto (8-7) al cubani. Perde
vano 7-5 e dopo 11 pareggio di 
Sandro Cuomo il giovane e 
inesperto Maurizio Randaz-
zo si è trovato sulle spalle il 
peso di un drammatico spa
reggio che ha perso. La 
scherma si è quindi conclusa 
con un bilancio discreto, non 
eccellente come si sperava e 
pensava dopo i grandi risul
tati dei campionati mondiali 
a Barcellona. La Corea del 
Nord ha battuto 1-0 l'Uru
guay nella finale del torneo 
di caldo giocando molto be
ne ed esprimendo un notevo
le livello tecnico. I coreani, in 
un pomeriggio caldissimo e 
davanti a 15 mila spettatori, 
hanno dominato sciupando 
un numero Incredibile di oc
casioni. Moltissimi coreani 
del Sud hanno tifato, svento
lando bandierine della Corea 
unita, per la squadra del 
Nord. 

Penultima giornata dell'a
tletica con due grandi risul
tati: il salto In alto della cu
bana Silvia Costa e il salto In 
lungo della sovietica Marga
rita Valukìevic. La prima ha 
raggiunto quota 2,01, la se
conda è atterrata dopo sette 
metri esatti. La cubana, due 
metri di limite personale, si è 
quindi alzata di un centime
tro. È nera, ha 22 anni, è spo
sata, ha un corpo da balleri

n a e si muove con la grazia di 
una ballerina. Difetta sul 
piano tecnico, come accade 
un po' a tutti gli atleti cubani 
del concorsi, ma dispone del
le Infinite qualità del com
battenti nati. Dopo aver vin
to la gara a quota 1,95 (un 
solo errore, a 1,91) ha chiesto 
1 due metri ma il regolamen
to prevedeva una progressio
ne su numeri disparì e così 
l'asticella è stata posta a 
2,01. La ragazza nera l'ha su
perata subito con una rin
corsa elegante e danzata 
lunga sette passi lunghi e 
morbidi. Ha poi chiesto 2,05 

> Una schiacciata di BERTOLI nell'incontro di semrfinal» della pallavolo p«f sa dall'Italia contro l'Urea 

e 11 primo salto Io ha manca
to di poco (se avesse chiesto 
2,03 ce l'avrebbe fatta), gli al
tri due li ha falliti nettamen
te. Ma salirà e Stefka Kosta-
dinova, Tamara Bykova e 
Ludmlla Andonova dovran
no accettarla nel ristretto 
club degli angeli. 

Margherita Valukìevic nel 
primo balzo delle qualifi
cazioni ha raggiunto i sette 
metri alutata da un vento 
che soffiava a una velocità di 
un metro e 20 centimetri al 
secondo. C'è da chiedersi co
sa gli riuscirà nella finale. 
Nel lungo (qualificata San-
drina Becatti, insufficiente 
Antonella Caprlotti) è stata 
eliminata la romena Vali Io-
nescu, ex primatista del 
mondo. 

Il livello tecnico a Kobe si 
mantiene alto anche se mol
te gare presentano un campo 
di partenti piuttosto scarsis
simo. L'atletica, purtroppo, è 
vittima del gigantismo e non 
può reggere contemporane-
mante Universiadi e Grand 
Prix, anche — e soprattutto 
— perché le Universiadi dan
no solo medaglie e mazzi di 

fiori mentre il Grand Prix è 
quasi ricco. Stefano Mei e 
Walter Merlo impegnati nel
le semifinali dei 5 mila metri 
si sono agevolmente qualifi
cati per la finale odierna. 
Stefano Mei ha usato la cor
sa come prova generale della 
gara odierna lanciando un 
gagliardo attacco prima che 
suonasse la campana dell'ul
timò giro. Ha distanziato 
tutti e poi. contento della ve
rifica, ha lasciato perdere 
badando alla qualificazione. 
Oggi dovrebbe essere in gra
do di fare una grande gara e 
forse di vincere per la prima 
volta un titolo importante, 
da esibire con orgoglio. Per i 
decatleti Io stadio equivale a 
una camera di tortura. Li 
gettano nell'arena alle 13 
quando il calore è così inten
so da cuocere l'asfalto. Rice
vono molti applausi ed è già 
un buon premio perché spes
so questi generosi campioni 
corrono saltano e lanciano 
nella più. totale e crudele in
differenza. 

Remo Musumeci 

Avvincente inizio, ieri, del Giro della Valle d'Aosta 

Trionfo degli svedesi a Etroubles: 
Brykt... poi Knutsson e Nilsson 

Nostro sorvitio 

ETROUBLES — In un cl ima 
da classica f iamminga, con 
pioggia a dirotto nel finale 
sulla salita che portava ai 
1300 metri di Etroubles, il 
Giro della Valle d'Aosta — 
corsa internazionale a tappe 
per dilettanti g iunta alla 
ventidueslma edizione — si è 
consegnato per un giorno in 
m a n o alla squadra nazionale 
svedese. È stato un trionfo 
per gli scandinavi questo 
primo appuntamento valdo
stano, due di loro hanno sti
pendio italiano nella vicenti
na Sandrtgo Sport; gli svede
si hanno piazzato addirittu
ra tre uomini nelle prime tre 
posizioni. A vincere è stato 11 
ventunenne di Mora, Il paese 
della Vasaloppet. Stefan 

Brykt, g ià conosciuto in Ita
lia per altri tre successi e per 
le belle imprese in montagna 
al nostro Giro delle Regioni. 
Al s u o fianco è finito il ero-
nomen della «Cento chi lome
tri» iridata Magnus K m -
tsson, protagonista di una 
fuga di 48 chilometri con al 
terne compagnie . L'uomo di 
punta degli svedesi sembra 
però essere KJelI Nilsson, g ià 
prim'attore tra gli scalatori 
al la Corsa della pace, finito 
terzo ad u n a manciata di se* 
condì. È questa considera
zione un campanel lo d'allar
me, quasi come dire che ne 
vedremo delle belle ancora. 
E gli Italiani? I lombardi 
Passera e Botteon sono riniti 
sulle code di Nilsson mentre 
l'acciaccato azzurro Zuppo* 
ni, vincitore dell'ultima edi
zione, si é difeso dignitosa» 
mente l imitando (con Bulle 
ed U gruppetto del migliori) a 

poco più di due minuti il pas
s ivo di fronte agli scatenati 
svedesi. Sarà stata una gior
nata di grazia o l'inizio di un 
trionfo degli eredi di Gosta 
Petterson? Ce Io dirà già og 
gi la dura salita di Vetan con 
l'arrivo ai 1671 metri dopo 
131 chilometri di gara, spe
riamo avvincente come oggi. 

Ctsarino Certa» 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Brykt Stefan (Svezia) in 3 
ore 8' 14" km. 127 alla me
dia oraria di 40.641; 2) Knu
tsson (Svetta) 5"; 3) Nilsson 
(Svezia) a 59"; 4) Passera 
(Passerini) 1,04; 5) Botteon 
(Bresciaplast) 1,07; 6) Cen-
geialta 1,32; 7) Godio 1,33); 
8) Surra 1,35; 9) Bafkop 
(Belgio) 1,49; 10) Fasola 
1,52. 

La delusione di Boris 
NEW YORK — È sfumato il «match di sogno- degli Open Usa di 
tennis. Per otto giorni a Flushinr Meadow non si attendevano 
altro che i quarti di finale, quando Boris Becker avrebbe incon
trato John McEnroe. Ed invece il tedesco è uscito dalla comune 
dopo due ore e 45" di braccio di ferro tennistico con lo svedese 
Joakim Nrstroem, che cosi si * vendicato dell'eliminazione patita 
al t e r » turno di WimMedon. Nystroen ha eliminato Becker con il 
punteggio di «-3, «•*.,4-6, W , Il Henne tedesco, prima di arrivare 
a fareTcomplimenU a Nystroem. non ha trovato di meglio che 
parlar male dell'arbitraggio. -L'ultima palla — ha affermato Be
cker — non era buonaTma ho preferito non discutere, d'altra 
parte c'erano stati tanti di quegli errori fino ad allora che sarebbe 
staio inutile protestare-. 

potranno colmare. 
SECONDO GIRONE - Al 
Lecce basta un pari, ma il Na
poli non ci sta ora che Marado-
nn è tornato e ha fatto capire 
che si può anche segnare e vin
cere. Ma il Napoli è molto in
dietro, dovrebbe vincere con 
due gol di scarto e sperare che il 
Vicenza perda a Pescara e la 
Salernitana con Padova. Però 
al Vicenza basta un pari. Sono 
possibili altre combinazioni, 
più complicate ancora. Qui c'è 
puzza di una prima nobile boc
ciata. 
TERZO GIRONE — Qui è in 
pericolo- la Sampdoria, candì. 
data a scudetto e rappresen
tante italiana in Coppa delle 
Coppe. È a pari punti con l'Ata-
lanta che incontra a Marassi. 
Qui il pareggio non è sufficien
te per la Samp che"1n questo 
caso può essere superata dalla 
Lazio (che gioca al «Flaminio») 
se maramaldeggia col Monopo
li. Chi perde a Marassi lascia il 
posto'alla Lazio vincente. A 
Marassi lo spettacolo non può 
mancare. " 
QUARTO GIRONE — Molte 
cose sono possibili e sperare 
possono in quattro. All'Inter 
basta un punto con l'Avellino 
che invece deve tentare di ui'n-
cere. Per questo rischierà la 
sconfitta e ne potrà trarre van> 
taggìo l'Empoli. 

QUINTO GIRONE — Anche 
qui una nobile in pericolo, è il 
Verona. Incontra il Pisa, qua
lificato, e deve vincere. Il pa
reggio è probabile anche se può 
rivelarsi insidioso per i veneti 
qualora il Parma vinca 3-0 con 
la Cremonese. 
SESTO GIRONE — Tutto si
stemato da Udinese e Milan 
che festeggiano la qualifi
cazione incontrandosi al Friuli, 
Vi sarà passerella (per sfizio e 
per obbligo da infortuni) di gio
vani e un altro bel pari, 
SETTIMO GIRONE — Un gì-
nepraio anche perché c'è una 
gara da recuperare (Varese-
Triestina) e può essere decisi
va. Ci ha l'obbligo della vittoria 
è il Torino che per essere sicuro 
dovrebbe maltrattare il Como, 
per garantirsi dalla possibilità 
(teorica) che il Varese arrivi a 
quota otto. Al Como è invece 
sufficiente pareggiare al comu
nale. 
OTTAVO GIRONE — Un bel 
pari perii Messina e un bel pari 
per la Roma e ì giochi sono fat
ti. Resta da vedere se Catanza
ro e Bari ci staranno. Tra diffe
renza restì e combinazioni mi
racolose si aprono spazi per Ba
ri, Catanzaro e Campobasso. 

g. pi. 

Violenza: vertice 
Scalfaro-Figc 

A pochi giorni dall'inizio del 
campionato, il ministro dell'In
terno Scalfaro si incontra oggi 
pomeriggio,al Viminale con i 
dirigenti degli organi rappre
sentativi del Coni e della Figo 
per l'esame e l'adozione delle 
misure elaborate dall'apposita 
commissione tecnico-consulti
va per fronteggiare il fenomeno 
della violenza nel corso delle 
manifestazioni sportive. 
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Editoriali • Le tre difficoltà del 
pentapartito (di Franco Otto-
lenghi); Sudafrica, l'Europa 
non può tirarsi indietro (di En
nio Polito); Sicilia: una propo
sta alle forze politiche (dì Luigi 
Colajannni) 

Certo, cose e non parole. E allo
ra sviluppopiùoccupazione (di' 
Luciano Barca) ; J-'.'. 

Una risposta alle ««Lettere da vi
cino»: la nuova cultura di go
verno di una sinistra riforma
trice (di Giuseppe Chiarante) 

Inchiesta - Musei. Bel paese di
mezzato (articoli e interventi di 
Michele Cordare Alessandra 
Melucco e Luca Pavolini) 

Meno Stato o più Stati? ( di 
Mauro Calise) 

E Pinochet giunca il nuovo pat
to con l'amico americano (di 
Guido Vicario) 

Saggio • Il rovescio della demo
crazia (di Massimo Brutti) 

Taccuìno • Nominare il Male al
la soglia del terzo millennio (di 
Giovanni Giudici) 

Nel strillino anniversario della mor
ii- del compattilo 

FILIPPO PEILA 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
lire 30 mila per l'Unità. 
Torino. 4 settembre 1985 

Nel quinta anniversario della tcom-
parsa del compagno 

O T T O R I N O CALMANTI 
la Sezione Italia ricordandolo con 
immutato affetto per le sue doti 
umanitarie e per 1 instancabile im
pegna politico soltascrive 80.000 lire 
per l'Unità. 
Roma. 4 settembre 1985 

I 
Nel settimo anniversario della mor
te del compagno 

FILIPPO PEILA 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
lire 50 mila per I Unità. 
Tarino. -I settembre 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

O T T O R I N O CALMANTI 
la sezione «Italia» ricordandolo con 
immutato affetto per le sue doti 
umanitarie e per 1 instancabile im
pegno politico sotloscriv? 80.000 lire 
per l'Unità. 
Roma. 4 settembre 1985 

NAZIONALE 
TUnità *tfg 

CONIATA UNA MEDAGLIA PER LA 
FESTA NAZIONALE DE l 'UNITÀ 
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